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BENESSERE AMBIENTALE 
 

 

 

PROPOSIZIONE ESIGENZIALE ( SECONDO LA DIRETTIVA 89/106 CEE) 
 
L’opera deve essere concepita e costruita in modo da favorire il benessere degli occupanti, da non 

compromettere l’igiene e la salute dei fruitori e degli interessati ed in particolare in modo da non 

provocare sviluppo di gas tossici, presenza nell’aria di particelle o di gas pericolosi, emissione di 

radiazioni pericolose, inquinamento o tossicità dell’acqua o del suolo, difetti nell’eliminazione delle 

acque di scarico, dei fumi o dei rifiuti solidi o liquidi, formazione di umidità su parti o pareti dell’opera.1 

Fanno parte della presente famiglia i seguenti requisiti: 

 

RC 3.1 : CONTROLLO DELLE EMISSIONI DANNOSE 

RC 3.2 : SMALTIMENTO DEGLI AERIFORMI 

RC 3.3 : APPROVVIGIONAMENTO IDRICO  

RC 3.4 : SMALTIMENTO DELLE ACQUE REFLUE 

RC 3.5 : TENUTA ALL’ACQUA 

RC 3.6 : ILLUMINAMENTO NATURALE 

RC 3.7 : OSCURABILITÀ 

RC 3.8 : TEMPERATURA DELL’ARIA INTERNA 

RC 3.9 : TEMPERATURA SUPERFICIALE 

RC 3.10: VENTILAZIONE 

RC 3.11: PROTEZIONE DALLE INTRUSIONI DI  ANIMALI NOCIVI 

                                                 
1
 Concorrono al benessere ambientale anche i requisiti volontari R.V. 3.9,  6.1, 6.6, 9.1 
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OSCURABILITÀ 
 

 

ESIGENZE DA SODDISFARE 
 
Possibilità di ottenere un oscuramento opportuno in relazione alle attività dell’utente, al fine di 
contribuire anche al mantenimento dell’equilibrio omeostatico degli utenti. 
L’organismo edilizio deve essere quindi progettato in modo che sia possibile negli SPAZI PER ATTIVITÀ 
PRINCIPALE: 
− svolgere l’attività di riposo e sonno; 
− svolgere le specifiche attività che richiedano l’oscuramento; 
− evitare i disagi provocati da un insufficiente controllo della luce entrante. 
 
L’oscuramento deve essere regolabile secondo l’esigenza dell’utente.1 
 

 

CAMPO DI APPLICAZIONE 
 
Funzioni di cui all’ all. A3: 
1) funzioni dei raggruppamenti A, E e funzioni abitative del raggruppamento D; 
2) funzioni del raggruppamento B e C. 
 

 

LIVELLI DI PRESTAZIONE 
 

INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE E INTERVENTI DI CUI AL 1° COMMA DELL’ ALL. A5,  

PER LE FUNZIONI DI CUI AL PRECEDENTE PUNTO 1) E PER LE FUNZIONI SANITARIE DEL RAGGRUPPAMENTO 

B IL REQUISITO SI RITIENE SODDISFATTO QUANDO SONO PRESENTI LE SEGUENTI CARATTERISTICHE: 
 

− SPAZI CHIUSI PER ATTIVITÀ PRINCIPALE: 
il livello di illuminamento deve poter essere regolabile fino ad ottenere E < 0.2 lux. 

− CANTINE: 
il livello di illuminamento deve poter essere regolabile fino ad ottenere E < 0.5 lux. 

 
Per le funzioni del raggruppamento B e C diverse dalle sanitarie, il requisito si ritiene soddisfatto 
qualora siano previsti dispositivi per l’attenuazione della luce diurna negli spazi per attività principale, 
dove necessario in rapporto all’uso dello spazio. 
 

 

INTERVENTI SUL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE DI CUI AL 3° COMMA DELL’ ALL. A5.  
 
Il requisito si ritiene soddisfatto quando sono presenti gli stessi livelli di cui al punto precedente, nei 
limiti di quanto disposto dal 3° comma dell’ all. A5. 
 

                                                 
1
 Le soluzioni tecniche adottate per l’oscurabilità possono concorrere (se opportunamente progettate) al controllo dell’abbagliamento e 

dell’irraggiamento solare diretto (D. Lgs 626/94, art. 33, comma 7). 
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OSCURABILITÀ 
 

 

IN SEDE PROGETTUALE 
 
Il progettista fa una DESCRIZIONE DETTAGLIATA dei dispositivi o delle soluzioni previste per 
l’attenuazione della luce diurna. 
 
 
A LAVORI ULTIMATI 
 
Il tecnico competente dimostra la conformità dei dispositivi installati o delle soluzioni adottate al 
requisito mediante i seguenti metodi, da usare in modo alternativo: 
− GIUDIZIO SINTETICO, utilizzabile nei casi più semplici, teso a verificare le condizioni di 

oscuramento necessarie in rapporto all’uso degli spazi, facendo riferimento anche agli eventuali 
difetti costruttivi; 

− PROVA IN OPERA, eseguendo le misure del livello di illuminamento nei medesimi punti indicati 
per il RC 3.6, mediante un luxmetro, con dispositivi d’oscuramento chiusi e verificando 
l’assenza di raggi luminosi localizzati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




